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Turismo,pianoincommissione
Stanchinadeciso:vadoavanti
Palazzo Thun, opposizioni pronte a bloccare la delibera: «Metodo inaccettabile»

Il programma

Asis, nel 2020
tariffe invariate
e interventi
per gli under 14

N el 2020 le tariffe per
l’accesso agli
impianti sportivi

gestiti da Asis rimarranno
invariate rispetto al 2019,
anche se il consiglio di
amministrazione
dell’azienda speciale aveva
proposto al Comune un
ritocco verso l’alto per
poter far fronte ai costi e
per poter mettere in atto
alcuni interventi
programmati.
È quanto emerge

dall’aggiornamento del
piano programma Asis,
che approderà in
commissione sport nella
seduta di questo
pomeriggio. «Il consigli di
amministrazione di Asis
— si legge infatti nel
documento— nella
seduta del 29 agosto 2019
aveva proposto al Comune
di Trento un piano
tariffario 2020 che
prevedeva un aumento
medio ponderato globale
pari al 2,9% dei ricavi
stimati per il 2019. Ciò al
fine di raggiungere una
migliore perequazione e
uniformità del grado di
contribuzione sui diversi
impianti sportivi». Ma la
proposta è rimasta tale:
«Per il piano tariffario—
prosegue il documento—
il cda, sentito
l’orientamento del
Comune di Trento, ha
deciso di non aumentare
le tariffe 2020 rispetto alle
stesse praticate nel 2019».
Ma questa decisione
potrebbe avere qualche
conseguenza. «Non è
sicuro— scrive ancora
Asis— che garantisca la
copertura dei costi
prevista dal Dup (il
Documento unico di
programmazione, ndr)
pari al 23%». E qualche
difficoltà si è registrata
anche il piano
investimenti. «Il cda,
considerato le
insufficienti risorse
finanziarie messe a
disposizione dal Comune
per Asis, ha solamente
potuto, diversamente dalla
proposta originaria,
proporre due interventi
che aumentassero anche
l’appeal degli impianti
sportivi. Asis ha
provveduto a integrare gli
interventi del piano degli
investimenti 2020 per
163.500 euro».
Nel frattempo, si cerca

di intervenire per
migliorare la fruibilità
degli impianti. Con un
occhio di riguardo ai più
piccoli: nelle piscine, in
questo senso, ci saranno le
colonie per gli under 14.
Attenzione infine
all’assegnazione degli
spazi sportivi: verranno
proposti dei criteri estivi
per le piscine.
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TRENTO Nella battaglia che ca-
ratterizzerà l’ultimo scampolo
di consiliatura, questa sarà
probabilmente la partita più
delicata. Sicuramente quella
più in bilico, stando alle pre-
messe: la revisione del piano
di politica turistica, che oggi
approda in commissione, ri-
schia seriamente di rimanere
al palo. «Impallinata» dall’op-
posizione del centrodestra.
«Una barzelletta» l’aveva

definita non più tardi di un
mese fa il capogruppo della
Civica Trentina Andrea Mer-
ler. Che già allora aveva avvi-
sato la maggioranza — e in
particolare l’assessore al turi-
smo Roberto Stanchina —
dell’intenzione di dare del filo
da torcere su un provvedi-
mento considerato «offensi-
vo» più nel metodo che nel
merito. «Un’amministrazione
non può impegnare la succes-
siva con un piano di questa
importanza a pochi mesi dal
voto» aveva sottolineato Mer-
ler. Che è pronto a ribadire il
concetto anche ora. Prima in
commissione turismo per vo-
ce dei rappresentanti del cen-
trodestra (nell’organismo
guidato da Andrea Maschio
siedono Fabrizio Guastamac-
chia, Martina Loss e Claudia
Postal) e poi soprattutto a Pa-
lazzo Thun, nel confronto fi-
nale che porterà alla votazio-
ne decisiva: un passaggio,

quest’ultimo, che si annuncia
caldo. Ma che l’assessore fa
capire di non temere.
«Per quanto riguarda il

contenuto del piano — preci-
sa subito Stanchina—ne par-
lerò direttamente in commis-
sione domani (questa sera,
ndr)». Sul metodo, invece,
l’esponente del Partito auto-
nomista mostra i muscoli. E
risponde a tono agli attacchi
del centrodestra. «In primo
luogo — dice Stanchina — va
ricordato che il lavoro di revi-
sione del piano turistico del
capoluogo è iniziato nel 2017.
Stiamo parlando quindi di un

percorso avviato tre anni fa:
niente di nuovo all’orizzonte
dunque, nessuna forzatura in
vista. Non vedo nulla di scan-
daloso nella volontà di chiu-
dere questo percorso con
l’esamedella delibera da parte
del consiglio comunale».
L’assessore difende anche i

tempi di discussione del
provvedimento. «La giunta—
sbotta — è in carica fino al 3
maggio e fino a quella data la-
vora, portando avanti quei
provvedimenti ancora aperti.
Se ci sono le elezioni a mag-
gio, Merler cosa fa? Smette di
lavorare già adesso? Noi no».

E in attesa del muro contro
muro che si consumerà in Au-
la, Stanchina chiarisce di non
curarsi troppo delle avvisaglie
«negative» rispetto al suo pia-
no. «L’Aula è sovrana: sarà il
consiglio a decidere se appro-
vare omeno la delibera» chiu-
de l’assessore.
Una tensione, quella che

già si respira sulla revisione
del piano di politica turistica,
che si registrerà probabil-
mente su tutti gli argomenti
che approderanno a Palazzo
Thun da qui alla fine della
consiliatura. Con un occhio di
riguardo per quei temi strate-
gici che da anni tengono ban-
co nelle discussioni politiche
di via Belenzani. Oltre alla de-
libera di Stanchina, a giocare
un ruolo decisivo nella sfida
pre-elettorale saranno dun-
que altre due delibere. La pri-
ma è anch’essa al vaglio delle
commissioni in questi giorni:
si tratta del piano guida per la
riqualificazione urbanistica
della Destra Adige, nodo
complesso e intricato della
trasformazione urbana al di là
del fiume. La seconda riguar-
da sempre l’urbanistica. Ed è
uno dei tasselli sui quali il sin-
daco Alessandro Andreatta
aveva scommesso fin dall’ini-
zio della consiliatura: la revi-
sione del Prg.
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Determinato
L’assessore
comunale
Roberto
Stanchina
discute con
Alberto Pattini,
capogruppo
del Patt

La vicenda

● L’assessore
comunale
Roberto
Stanchina
presenterà
questo
pomeriggio in
commissione il
documento di
revisione del
piano di politica
turistica del
capoluogo

● Sul piano
pesa però la
contrarietà
dell’opposizion
e, che ha già
annunciato
battaglia in
Aula. A non
piacere è stato
il metodo:
«Non si porta
— dicono — un
piano in Aula a
pochi mesi dal
voto»

Destra Adige, primo «ok»
al restyling dell’area
Parco urbano di due ettari
Ponte ciclo-pedonale, costruzione «prioritaria»

TRENTO La prima presentazio-
ne in commissione urbanisti-
ca risale a sei mesi fa. Era fine
luglio quando l’organismo
consiliare guidato da Ema-
nuele Lombardo (Pd) sfogliò
il piano guida della riqualifi-
cazione urbanistica della De-
stra Adige, redatto dall’archi-
tetto Giovanni Marzari e dal-
l’ingenere Mattia Baffetti per
conto di Patrimonio del Tren-
tino. Ieri, la stessa commis-
sione ha dato l’ultimo via libe-
ra. Che accompagnerà il pia-
no—uno dei tasselli strategi-
c i del la trasformazione
urbanistica del capoluogo —
direttamente al cospetto del-
l’Aula di Palazzo Thun per
l’approvazione.
Una «rinascita» in venti

punti, quella prevista nel
comparto ex industriale a ri-
dosso dell’antico abitato di
Piedicastello. Che porterà alla
costruzione di residenze e
piccoli esercizi commerciali,
ma anche di uno studentato
universitario. Che ridisegnerà
la viabilità della zona con
ponti ciclo-pedonali ma an-
che con la partenza della funi-
via verso il Bondone. E che
ospiterà il nuovo centro espo-
sitivo polifunzionale della cit-
tà, accompagnato da un «cuo-
re» verde.
Quest’ultimo— il parco ur-

bano— secondo il piano gui-
da dovrà occupare almeno il
60% della superficie del com-
parto A, per unminimo di cir-
ca 22.650 metri quadrati. Non
un «territorio di marginali-
tà», si precisa: l’intenzione è
di prevedere un «verde più
strutturato e attrezzato per la
pratica sportiva» nella zona
più vicina al fiume, un verde
«seminaturale-produttivo»
più vicino al borgo, un verde
come «parco-giardino» colle-

gato al polo espositivo, infine
un verde più «selvaggio» ai
piedi della parete rocciosa. Il
tutto con uno sguardo rivolto
verso il Doss Trento, «di cui si
dovrà necessariamente ren-
dere più agevole e comune la
fruizione».
Attorno, si svilupperà la

nuova viabilità. Con la previ-
sione anche di un raccordo

con la tangenziale con un «di-
segno ad ansa» che richiama
il «paleoalveo del fiume Adi-
ge». «La struttura ad ansa —
recita il piano guida — per-
mette di attribuire ruoli diffe-
renti ai due segmenti della
strada, intervallati da una ro-
tatoria: un primo tratto rettili-
neo sopporterà il maggior nu-
mero di transiti per l’accesso

al parcheggio di attestamento
e per le attività di supporto
del centro espositivo. Il se-
condo tratto si connoterà in-
vece come una strada urbana
di quartiere». A completare il
disegno, anche l’ipotesi di
bypass elaborato dalla Provin-
cia, che toglierà da Piedica-
stello il traffico rivolto verso la
Gardesana. Il dialogo con la
città al di qua del fiume invece
verrà garantito dal ponte ci-
clo-pedonale su via Verdi e via
Sanseverino, «nuovo accesso
privilegiato al centro storico
cittadino» (e che, è stato detto
ieri, dovrà essere prioritario).
A osservare il nuovo quartiere
ci saranno le due ciminiere,
che sarannomantenute.
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